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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BOGHETTA. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

è s tato siglato u n protocol lo fra Go­
verno e regione Toscana in mer i to al « polo 
ferroviario », in par t ico lare riferito alla 
Breda; 

da t empo i s indacat i e le ist i tuzioni 
locali di Bologna e la regione Emil ia -Ro­
magna propongono, a l l ' in terno del polo 
nazionale dei t raspor t i , la cost i tuzione di 
un « polo del t r a spor to u r b a n o », in rife­
r imento alla BredaMenar in ibus e alla Ca-
saralta, di cui il F i rema aveva chiesto la 
chiusura; 

in da ta 22 febbraio 1997 il s indaca to 
di Bologna e l 'assessore regionale alle at­
tività produt t ive h a n n o incon t ra to il p r e ­
sidente di Finmeccanica , t i tolare di Breda 
e quindi della BredaMenar in ibus , con pa r ­
tecipazione del 49 per cento in F i r e m a 
(Casaralta); 

in questo incont ro s embra sia s ta to 
chiesto di intervenire per la cost i tuzione 
del polo citato o a t t raverso F i r ema o rile­
vando la Casaral ta; 

la F inmeccanica ha chiesto due mesi 
di t empo —: 

con quali modal i tà e tempi in t enda 
intervenire presso la F inmeccanica al fine 
di real izzare il polo del t r a spor to u r b a n o , 
visto che i due mesi s t anno scadendo; 

se non ri tenga che la cost i tuzione del 
polo ferroviario concen t ra to sulla Breda di 
Pistoia non ponga il p rob lema di u n r i ­
lancio della BredaMenar in ibus di Bologna 
ed il t ras fer imento a ques ta az ienda delle 
attività non ferroviarie. (5-02001) 

GUERRA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

viene segnalato dal comune di Sorico 
che il c o m a n d o sezione operat iva navale di 

Nobiallo - 6 a legione della Guard ia di 
finanza - ha convocato numeros i ci t tadini 
res ident i in comune di Sorico per r ichie­
dere loro il titolo di p ropr ie tà di a lcune 
a ree si tuate in fregio al fiume Mera, in 
pross imità della confluenza dello stesso nel 
lago di Como; 

la zona nei secoli scorsi e ra pa ludosa 
e insa lubre ; 

la m a p p a Teresiana (1860) non r ipor­
tava la s i tuazione oggi in fatto; 

a seguito del l 'unione del L o m b a r d o -
Veneto e successivamente della costi tu­
zione del Regno d'Italia, nel 1905 fu re­
da t ta dal catasto una nuova m a p p a aggior­
nata , dalla quale r i sul tavano le part icel le 
così come oggi appaiono; 

dal l ' impianto del nuovo catas to (1905) 
fino al giorno d'oggi, quelle a ree di p r o ­
pr ie tà ed in uso a privati ci t tadini , ed in 
pa r t e anche al c o m u n e di Sorico, sono 
state oggetto di atti di compravendi ta , suc­
cessioni e f razionamenti ; 

l'ufficio tecnico erar ia le , l'ufficio del 
registro e tutt i gli al tr i uffici competent i ad 
ogni passaggio h a n n o provveduto a r iscuo­
tere tasse, a vol turare e t rascr ivere gli atti 
senza mai nulla obiet tare ; 

su molti di questi appezzamen t i di 
t e r r eno sono stati real izzat i dai p ropr ie ta r i 
o dagli aventi causa opere di miglioria, 
costruzioni civili e non, ciò che evidente­
men te provoca quindi u n d a n n o gravissimo 
ed i r reparabi le alla c i t t ad inanza ed al co­
m u n e di Sorico; 

l'ufficio tecnico erar ia le di Como ha 
chiesto al comando sezione operat iva Na­
vale di Nobiallo della Guard ia di finanza di 
svolgere un ' indagine affinché i ci t tadini 
d imos t r ino con scr i t ture documen ta t e l'av­
venuto acquisto nel secolo scorso di tali 
a ree dal pubblico demanio , cons ide rando 
come proba to r ia la m a p p a Teres iana e non 
quella dell 'espianto del nuovo ca tas to ef­
fet tuato nel 1905; 
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l ' indagine di cui sopra met te in di­
scussione la serietà e l 'onestà di tut t i gli avi 
degli aventi causa, nonché dei notai che nel 
corso di più di u n secolo h a n n o reda t to gli 
atti di t ras fer imento , le volture, le succes­
sioni e le t rascr iz ioni - : 

se non si r i tenga di dovere al più 
presto intervenire per r iconoscere la piena 
validità del l ' impianto del nuovo catasto 
effettuato nel 1905 e della conseguente 
si tuazione delle propr ie tà , ga ran t endo cer­
tezza del dir i t to ed evi tando ingiusti e 
gravissimi dann i alla c i t t ad inanza ed al 
comune di Sorico. (5-02002) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

gli agenti della Polizia di Stato della 
ques tura di Biella s t anno vivendo con 
grande disagio la s i tuazione de te rmina tas i 
a seguito del l ' improvvido taglio, da pa r t e 
del Ministero del l ' in terno, di ol tre t recento 
ore di re t r ibuz ione s t raord inar ia ; 

la p ro tes ta si è fatta acuta t an to da 
far d ich ia ra re u n o « s ta to di agitazione 
p e r m a n e n t e », come r isul ta dal comunica to 
uni tar io emesso dal Sap e dal Siulp in da ta 
18 m a r z o 1997; 

l ' i r razionali tà del taglio minister iale è 
d imost ra ta da due concomi tan t i conside­
razioni: a) le ore di s t r ao rd ina r io e r ano 
ben al di sot to delle medie delle al t re 
questure; b) le a l t re ques tu re ope rano con 
pienezza di organico, m e n t r e la ques tu ra 
di Biella l amen ta u n a m a n c a n z a di ben 
c inquanta uni tà nel l 'organico; 

non si c o m p r e n d e per quale ragione 
soltanto Biella, fra le nuove ques ture , 
debba vivere ques to t ipo di difficoltà - : 

chi abbia deciso il taglio delle ore di 
s t raord inar io pe r gli agenti della ques tu ra 
di Biella; 

quali siano, nel dettaglio, le motiva­
zioni che giustificano il l amen ta to taglio; 

pe r quali ragioni la ques tu ra di Biella 
registri una consistente ca renza di orga­
nico; 

quali provvediment i urgenti si in ten­
dano a s sumere per risolvere i p roblemi 
u m a n i e di s t ru t tu re che angust iano la vita 
della ques tu ra e se non si r i tenga di assi­
cu ra r e alla ques tu ra di Biella u n t ra t t a ­
m e n t o identico a quello r iservato alle que­
s ture di tu t te le province di recente costi­
tuzione. (5-02003) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

il p rob lema del r u m o r e per le im­
prese che ope rano , nel l 'area del Canavese, 
nello s tampaggio a caldo, ha assunto u n a 
r i levanza cent ra le ed anzi decisiva; 

r ecen temen te il t r ibuna le della l ibertà 
di Tor ino ha p ronunc i a to provvedimento 
di diniego del r ichiesto dissequestro dei 
magli per lo s tampaggio a caldo della di t ta 
Data GB di F o r n o Canavese (Torino); 

la motivazione* del provvedimento 
giudiziale è significativa e p reoccupan te in 
quan to , p u r muovendo dalla p remessa che 
i dispositivi e le prescr izioni di legge s iano 
r ispettat i , afferma che l 'azienda, in q u a n t o 
rumorosa , d i s turba la quiete pubblica; 

è di tu t ta evidenza il legittimo scon­
cer to degli imprend i to r i che, a ques to 
punto , si s t anno chiedendo che cos 'al tro 
d e b b a n o fare pe r essere certi di po te r 
lavorare se renamente , dopo aver da to 
prova d'aver r i spe t ta to la legislazione vi­
gente —: 

se sia al cor ren te del caso di specie 
denunc ia to con la presente in terrogazione; 

quale giudizio dia della non corr i ­
spondenza fra il t enore del provvedimento 
giudiziale di diniego del dissequestro ed il 
r i spet to accer ta to della normat iva vigente 
in ma te r i a di emissione di rumor i ; 

qual i provvediment i urgenti in tenda 
a s sumere per r idefinire la mate r ia sì 



Atti Parlamentari - 8374 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

che possano essere definit ivamente ga­
rant i t i i dirit t i di tutti , e quindi anche 
il dir i t to del l ' impresa ad eserci tare la 
p ropr ia attività, laddove essa operi dopo 
aver sc rupolosamente osservato la legi­
slazione vigente. (5-02004) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

la società Pe t t ina tura di Vallemosso 
società a responsabi l i tà l imitata è s tata 
d ichiara ta fallita dal t r ibuna le di Biella 
(giudice delegato dot tor Paolo Cigliola, cu­
ra to re dot toressa Lucia Loro Piana Grem­
irlo); 

la società fallita, che occupava n u m e ­
rosi d ipendent i , aveva fatto r ichiesta di 
ammiss ione alla cassa integrazione guada­
gni per diversi periodi, negli anni 1990, 
1991, 1993 e 1994; 

la società non aveva da to corso ai 
relativi pagament i ai d ipendent i né aveva 
versato cont r ibut i all 'Inps, n o n effet tuando 
quindi la compensaz ione prevista per m a n ­
canza di soldi; 

il cu ra to re ha richiesto all ' Inps il pa­
gamento di re t to ai d ipendent i degli impor t i 
dovuti a titolo di cassa integrazione gua­
dagni; 

l 'Inps ha accolto la r ichiesta per 
q u a n t o r iguarda gli anni 1990 e 1991 ed ha 
rego la rmente pagato ai d ipendent i q u a n t o 
dovuto; 

per q u a n t o r iguarda gli anni 1993-
1994, l 'Inps ha risposto, con let tera del 17 
apri le 1996, come segue: «.. . i per iodi 
compres i fra il 29 m a r z o 1993 ed il 9 
o t tobre 1993 ve r r anno esaminat i dopo 
l'esito del r icorso propos to dal r appresen ­
tan te dell ' Inps in seno alla commiss ione 
provinciale CIG »; 

la d i rezione generale delle pres ta ­
zioni t e m p o r a n e e ha rinviato l 'esame 
della r ichiesta dei periodi dal 29 m a r z o 

1993 al 9 o t tobre 1993 a q u a n d o sarà 
noto l'esito del r icorso propos to per il 
per iodo successivo - : 

quale o rgan ismo debba esaminare e 
decidere il r icorso p ropos to dall ' Inps; 

se esista l 'apposita commissione cen­
t ra le dell ' Inps che - si dice - non sarebbe 
ancora s tata costituita; 

se, in ogni caso, posto che stia per 
essere costituita, non sia lecito t emere che 
essa a w i i la sua attività con u n e n o r m e 
a r re t r a to , sì da far p r e s u m e r e che ci vor­
r a n n o anni per la decisione; 

se sia consapevole del fatto che, allo 
stato, il cu ra to re del fall imento non è nelle 
condizioni di effettuare un r ipa r to parzia le 
ai d ipendent i , a t teso che, p u r avendone la 
disponibili tà, n o n conosce la cifra-base su 
cui calcolare la percen tua le da dis t r ibuire , 
poiché le s o m m e n o n impu ta t e a cassa 
in tegrazione guadagni dovranno essere im­
pu ta te a credit i pe r re t r ibuzioni nello stato 
passivo del fal l imento. (5-02005) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO . -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - p remesso che: 

qual i s iano lo s ta to di rea l izzazione 
degli in te rpor t i (in t e rmin i di n u m e r o e di 
localizzazione), lo s tato di avanzamen to 
delle opere di col legamento, i costi, il r i­
spet to dei piani f inanziari (per la pa r t e 
pubbl ica e per quella privata), e qual i s iano 
le valutazioni di impa t to ambienta le ; 

se sia vero che Confetra, Confindu-
stria, Freight Leaders Club, Assocombi, As-
sodocks e lo stesso se t tore merc i delle 
Ferrovie dello Sta to spa h a n n o sollevato 
perplessi tà sulla oppor tun i t à di con t inuare 
a f inanziare solo in terpor t i , necess i tando 
invece l ' a l largamento del f inanziamento e 
p ia t ta forme logistiche, anche portual i , e 
cont r ibu i re solo pe r s t ru t tu re d ' in terscam­
bio, lasciando ai privati il compi to di fi­
nanz ia re i servizi r imanent i ; 

se sia a conoscenza, e quale valuta­
zione sia s ta ta fatta, r iguardo al r ecupe ro 



Atti Parlamentari - 8375 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

delle aree ferroviarie e degli scali (come 
Milano e Roma) dotat i di a t t r ezza tu re pe r 
il s istema in te rmodale , senza quindi dover 
c reare altri in terpor t i . (5-02006) 

VOZZA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

dopo i p r imi intervent i effettuati a 
seguito dei dann i provocat i dalle avversità 
a tmosfer iche del 9-10 gennaio 1997, la 
s i tuazione di molt i comuni del compren ­
sorio Monti Lat tar i -penisola sor ren t ina 
cont inua a r i m a n e r e precar ia ; 

a l l ' in terno r ap ido per la r i ape r tu ra 
della s t r ada s tatale so r ren t ina non ha cor­
r isposto u n a a l t re t t an to sollecita a t ten­
zione per le a l t re s i tuazioni di pericolo che 
in teressano i diversi comuni , né intervent i 
per e l iminare disagi che, a d is tanza di ol t re 
t re mesi da quell 'evento, i ci t tadini conti­
n u a n o a subire; 

r isulta che ad oggi, ad ol t re u n mese 
dalla scadenza prevista da l l 'o rd inanza go­
vernativa del 25 gennaio 1997, il pres iden­
te-commissar io della regione Campan ia 
non ha ancora p r e p a r a t o il p iano stralcio 
degli interventi per il comprensor io Monti 
Lat tar i -penisola sor rent ina ; 

diversi comuni , t r a gli al tr i quelli di 
Vico Equense e di Cas te l lammare di Sta-
bia, h a n n o già più volte sollecitato il p r e ­
s idente-commissar io a p re sen ta re il p iano 
e ad a s sumere tu t te le iniziative necessar ie 
per r imuovere i pericoli e le si tuazioni di 
disagio che ancora p e r m a n g o n o - : 

se n o n r i tenga necessar io intervenire , 
sulla base di q u a n t o disposto dal l 'ordi­
nanza governativa, affinché il p iano degli 
interventi venga p resen ta to r ap idamen te ; 

se n o n ritenga, inoltre, di p romuovere 
un incont ro con il p res iden te -commissar io 
e con i comuni per verificare le iniziative 
urgenti da assumere . (5-02007) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la m a n c a t a conversione del decre to-
legge 31 d icembre 1996, n. 670, ha deter­

mina to , dal 1° m a r z o 1997, il r i t o rno alla 
s i tuazione an te r io re al 1° gennaio, sopra t ­
tu t to per q u a n t o r iguarda la p roroga delle 
sanzioni agli obblighi previsti dal decre to 
legislativo n. 626 del 1994; 

la m a n c a t a presentaz ione di un nuovo 
provvedimento con analoghi contenut i ha 
fatto sì che la proroga delle sanzioni sia 
cadu ta nel nulla, lasciando senza tutela le 
imprese , sopra t tu t to quelle che già si e r a n o 
avvalse dei nuovi t e rmin i previsti dal de­
creto-legge n. 670 del 1996; 

gli effetti di tale decreto-legge, pe r 
quel che r iguarda la pa r t e sulla s icurezza 
del lavoro, devono asso lu tamente essere 
conservati , a lmeno fino alle da te già indi­
viduate, pena la conseguenza di far incor­
r e re in gravi difficoltà le imprese - : 

qual i iniziative in tenda p romuove re 
per p o r r e r imedio al vuoto legislativo che 
si è creato , per evitare onerosi aggravi alle 
imprese interessate . (5-02008) 

LUMIA, GIACALONE, LENTO, MAN-
GIACAVALLO, RABBITO, SCOZZARI. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

la società Si rap spa ha avviato nel 
1991 pe r conto della regione siciliana la 
rea l izzazione in diversi comun i della Sici­
lia di a ree a t t rezza te art igianali , di cui 
q u a t t r o in provincia di Pa le rmo (a Castel-
buono , Petral ia Soprana , San Cipirello e 
Alia); 

la convenzione s t ipulata fra la regione 
siciliana e la S i rap il 18 gennaio 1991 è 
scaduta il 10 novembre 1993 e - s tante la 
convenzione stessa - dopo il 10 maggio 
1995 la regione siciliana, e pe r essa l 'as­
sessorato alla cooperazione, avrebbe do­
vuto suben t r a r e in pieno e legalmente nelle 
funzioni di « ammin i s t r az ione appa l t an te », 
e qu indi nella conduzione d i re t ta del l 'ap­
pal to; 

a seguito della d ichiaraz ione di falli­
m e n t o della S i rap (ot tobre 1993) sono stati 
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sospesi tutt i gli intervent i per il completa­
men to delle soprade t t e a ree art igianali ed 
è stato nomina to dal t r ibuna le di Pa le rmo 
un cura tore fal l imentare , nella persona 
dell 'avvocato Coppola, che s embra perce­
pisca a tal fine lau ta parcella; 

in diverse conferenze di servizio, con­
vocate presso l 'assessorato alla coopera­
zione, a par t i re dal maggio 1994, il cura­
tore fal l imentare è s ta to più volte solleci­
ta to ad espletare in t empi ragionevoli gli 
adempiment i di competenza , anche in con­
siderazione delle p e n d e n z e con i fornitori 
e le aspettative degli art igiani e degli im­
prendi tor i delle a ree des t ina tar ie di tali 
impianti ; 

i r i tardi che registra l 'attività di cu­
ratela fal l imentare s t anno inol t re de te rmi­
n a n d o conseguenze gravi in o rd ine alla 
persis tenza di crediti , che lievitano per via 
degli interessi passivi, da pa r t e delle ditte 
esecutrici dei lavori, mol te delle quali 
s tanno p rocedendo con il r icorso a decret i 
ingiuntivi; 

tale s i tuazione costituisce oggettiva­
mente un d a n n o e n o r m e per la regione ed 
inoltre t radisce le legitt ime aspettat ive dei 
comuni e delle imprese art igianali che, 
dalla real izzazione delle p rede t te a ree at­
t rezzate , r i tenevano di poter t r a r r e bene­
fìci in t ema di sviluppo e occupazione; 

il m a n c a t o comple t amen to funzionale 
e l 'assenza di m a n u t e n z i o n e delle opere già 
real izzate r i schiano di pregiudicare lo 
stesso r ipr is t ino degli intervent i già realiz­
zati, ed inoltre d e t e r m i n a n o u n d a n n o pa­
t r imoniale di ri levanti proporz ioni ; 

sarebbe necessar io ed urgente conse­
gnare all 'uso funzionale i beni r ien t ran t i 
nelle aree ex Si rap ai na tura l i dest inatar i , 
men t r e a tutt 'oggi n o n r isul ta chiusa l'at­
tività di curate la fal l imentare , al fine di 
consent ire alla regione di definire i prov­
vedimenti di sua compe tenza in ord ine al 
comple tamento delle opere e al t rasferi­
m e n t o ai comuni delle a ree a t t rezza te - : 

se in tenda u rgen temen te ado t t a re ini­
ziative ispettive pe r verificare il cor re t to 
svolgimento dell 'attività di cura te la falli­

men ta r e e pe r accer ta re le motivazioni 
del l 'accumulars i dei r i t a rd i in ordine agli 
adempiment i di compe tenza dello stesso 
cura tore fal l imentare . (5-02009) 

CORDONI. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - p remesso che: 

l'avvio e la conclusione del p ro ­
g r a m m a delle pr ivat izzazioni met te rà in 
discussione la funzione dell 'Iri; 

t ra le ipotesi di soluzione, p resen ta te 
dalla stessa dir igenza dell 'Iri al Governo 
nei giorni scorsi, vi è la r ichiesta di ac­
corpare nell 'Iri tu t te le ist i tuzioni che a 
vario ti tolo o p e r a n o nel se t tore dello svi­
luppo e del sostegno imprendi tor ia le ; 

Ur i , secondo le in tenzioni espresse 
nel p iano p resen ta to dal Governo, do­
vrebbe a s sumere le vesti di p r o m o t o r e di 
impresa e di e roga tore di incentivi pubblici 
a sostegno del l 'occupazione, u t i l izzando la 
forte dotaz ione di capitale dei diversi enti 
di p romozione ; 

numeros i allo s ta to sono gli enti di 
p rog rammaz ione economica che agiscono 
sul t e r r eno del sostegno allo sviluppo e alla 
p romozione di impresa , in alcuni casi con 
a t t r ibuzioni e compe tenze analoghe; 

presso il Minis tero del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato si sta predi -
spondendo u n proget to di r io rd ino della 
mater ia degli incentivi, che dovrebbe por­
ta re ad una revisione degli enti di sostegno 
alle imprese , anche per evitare la duplica­
zione di medes ime funzioni e per realiz­
zare un s is tema for temente collegato con il 
te r r i tor io - : 

se n o n i n t e n d a n o acce lerare il p ro ­
cesso di r iordino, anche in re lazione ai 
diversi t r a t t amen t i e cont ra t t i in essere per 
il personale , e verificare l ' impat to dei costi, 
derivanti anche dagli alti emolument i della 
dirigenza, del personale r ispet to alle ri­
sorse a t t r ibui te per lo svolgimento delle 
funzioni degli enti di p romozione , o n d e 
evitare u n a sp roporz ione t r a le r isorse 
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dest inate al personale e quelle des t inate 
alle iniziative di sviluppo. (5-02010) 

PISTONE e BOGHETTA. - Ai Ministri 
delle poste e delle telecomunicazioni e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

si è ri levata dalla s t ampa e da comu­
nicazioni effettuate dal s indaco di Milano 
l ' intenzione dell 'ente Poste i tal iane di t ra ­
sferire su g o m m a il t r a spor to della posta, 
privilegiando tale vet tore r ispet to all 'at­
tuale t r a spo r to ferroviaro; 

tale in tenzione, se cor r i sponden te al 
vero, non è s ta ta verificata con le a m m i ­
nistrazioni t e r r i to r ia lmente interessate ; 

la regione Lombard ia è fautrice del 
t rasfer imento massiccio delle merci , en t ro 
il p ropr io terr i tor io , dalla g o m m a al mezzo 
ferroviario, da in tenders i quale opzione 
strategica a t ta a garan t i re la fluidità e 
l'efficienza della mobil i tà complessiva delle 
persone e delle merci ; 

il t r a spo r to su g o m m a r isul ta più 
oneroso ed inqu inan te di quello su rotaia; 

tu t to ciò sta avvenendo senza u n p re ­
ventivo accordo sul servizio e sul l 'organiz­
zazione del lavoro con il s indacato; 

il passaggio avrebbe compor t a to il 
t rasfer imento di t r en ta uni tà lavorative e la 
ch iusura della postazione Epi di Por ta 
Garibaldi, senza il preventivo accordo in 
sede sindacale - : 

se le in tenzioni di cui in premessa , 
qualora r i spondent i al vero, n o n s iano da 
considerars i non solo er ra te , m a anche 
dannose; 

quale sia il p i ano strategico dell 'Epi 
sulla integrazione t r a g o m m a e ferrovia; 

se tale filosofia non sia in ne t to con­
t ras to con q u a n t o più volte enunc ia to dal 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
ovvero r iba l ta re il r a p p o r t o pe rcen tua le del 
traffico merci , così squi l ibra to a favore 
della gomma, su ferro, come sta avve­

nendo , anzi è già avvenuto, nei paesi eu­
ropei . (5-02011) 

PENNA, GARDIOL e DAMERI. - Ai 
Ministri dell'ambiente, della difesa e delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'area verde dell'ex p iazza d 'a rmi 
di Alessandria da anni cit tadini, associa­
zioni ed enti locali d i scutono e proge t tano 
la real izzazione di u n p a r c o u rbano , con 
l 'obiettivo di t r a s fo rmare ques ta vasta a rea 
in u n a zona di verde pubbl ico, fruibile per 
il qua r t i e re Orti e per l ' intera città; 

l 'area in quest ione nel vigente p iano 
regolatore del c o m u n e di Alessandria è 
des t inata a verde pubblico, m e n t r e la p ro ­
pr ie tà della medes ima è delle au tor i tà mi­
litari, conf inando la stessa pe r un lato con 
la ca se rma « Antale »; 

l 'area dell'ex p iazza d ' a rmi è stata 
comple tamen te s o m m e r s a nella disastrosa 
alluvione del novembre 1994 e, nel per iodo 
seguente, u n a pa r t e della stessa è s tata 
occupa ta da enormi cumul i di t e r ra e 
detr i t i dell 'alluvione, che n o n sono più stati 
r imossi; 

la giunta del c o m u n e di Alessandria 
ha di recente individuato pa r t e dell 'area 
verde dell'ex piazza d ' a rmi quale sito per 
la real izzazione de l l ' imminente Fiera di 
San Giorgio; 

in conseguenza di ques ta decisione, 
dal 22 m a r z o 1997 ol t re t remi la met r i 
quad r i di p r a to del l 'area in ques t ione sono 
stati — dalla società incar ica ta per l'alle­
s t imento della fiera — r icoper t i con ghiaia, 
detri t i , mat toni , si è cost rui to u n t e r ra ­
p ieno di circa sessanta-se t tan ta cent imetr i 
di a l tezza e si sono scavati fossati modi ­
ficando in man ie r a forse irrevocabile la 
n a t u r a del l 'area dell'ex p iazza d 'armi; 

la fiera di San Giorgio, impor t an t e 
a p p u n t a m e n t o economico della città e 
della provincia di Alessandria, non è s ta ta 
p u r t r o p p o sin qui do ta ta dal l 'ente locale di 
u n a sede p rop r i a e stabile e si è c o m u n q u e 
sempre t enu ta negli ann i su aree meglio 
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predisposte allo scopo e senza causare mai 
conseguenze negative nei confronti del ter­
r i tor io e del l 'ambiente; 

il « comita to pe r il pa rco » di Ales­
sandr ia di cui fanno pa r t e l 'Associazione 
per la pace, la circoscrizione nord, la Co­
muni tà « Baha ' i », il Gruppo volontari di 
Cgil, Cisl e Uil e sezioni di Legambiente e 
Italia Nostra — da anni impegnata per la 
real izzazione del pa rco u r b a n o dell'ex 
piazza d 'a rmi — a seguito dei fatti sopra 
r iportat i , ha chiesto con una let tera aper ta 
alle autor i tà , alle isti tuzioni e ai cit tadini: 
a) se esiste una regolare concessione delle 
autor i tà mil i tari p ropr ie ta r ie dell 'area alla 
giunta del comune di Alessandria che au­
torizza i lavori a t tua lmen te in corso; b) se 
e cosa le au tor i tà mil i tari e il minis tero 
delle finanze in tendono fare nel caso in cui 
questa au tor izzaz ione non esistesse, pe r 
r ipa ra re ad u n a evidente violazione delle 
n o r m e in a t to — : 

alla luce di questa si tuazione, quali 
iniziative il Minis t ro del l 'ambiente r i tenga 
di ado t t a re con urgenza per bloccare la 
compromiss ione di questo grande po lmone 
verde della città di Alessandria, condizione 
indispensabile pe rché la p ropos ta del 
pa rco u r b a n o si possa ancora rea l izzare 
nell ' interesse e al servizio della popola­
zione a lessandr ina e del quar t i e re più col­
pito nell 'al luvione del novembre 1994; 

se e cosa in t endano r i spondere il Mi­
nis t ro della difesa e delle finanze alla 
pubblica denunc ia del « comita to per il 
pa rco » e riferita alla regolari tà dei lavori 
in corso nell'ex piazza d 'armi . (5-02012) 

BRUNALE. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premessso che: 

la c a m e r a di commerc io di Pisa, in 
relazione alle mediazioni immobil iar i , in 
m a n c a n z a di pa t to t ra le part i , au tor izza 
una pe rcen tua le del due per cento per la 
compravendi ta degli immobil i e del c inque 
per cento per gli affitti per en t r amb i i 
contraent i ; 

tali percentua l i r i sul tano inappl icate 
dalla quasi total i tà degli agenti media tor i 
autor izzat i , che invece appl icano tariffe 
super ior i - : 

se s iano a conoscenza di tale feno­
meno; 

qual i forme di pubblici tà s iano state 
ado t ta te dalla camera di commerc io di Pisa 
per in fo rmare i ci t tadini delle tariffe au­
tor izzate ; 

qual i iniziative abbia in t rapreso nel 
t e m p o la camera di commerc io di Pisa per 
con t r a s t a re il c o m p o r t a m e n t o illegittimo 
dei media tor i immobil iar i ; 

quale sia il n u m e r o dei controlli e dei 
provvediment i sanzionator i assunt i dalla 
c a m e r a di commerc io di Pisa nei confronti 
degli agenti immobi l iar i a seguito degli 
esposti p resenta t i dagli utenti ; 

quale sia il n u m e r o delle cause esa­
mina t e o da e samina re dai giudici di pace, 
dalla p r e t u r a e dal t r ibunale di Pisa, sud­
divise pe r ogni singola agenzia immobi l ia re 
interessata , che abb iano come oggetto con­
troversie sulla mediaz ione immobi l ia re dal 
1990 ad oggi; 

qual i e quan t i reat i s iano stati r iscon­
t ra t i a car ico di agenzie immobi l iar i ope­
ran t i nella città di Pisa dal 1990 ad oggi. 

(5-02013) 

GARDIOL. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il p rob lema de l l ' abbandono della 
mon tagna e dell 'agricoltura m o n t a n a è un 
fenomeno che la Repubblica, con la legge 
q u a d r o sulla montagna , ha affermato di 
voler con t ras ta re in m o d o deciso, con 
l 'adozione di provvediment i legislativi di 
ca ra t t e re economico comprensivi di incen­
tivi pe r la r icomposizione delle az iende 
agricole, della diversificazioni delle p rodu ­
zioni e di impulso alle varie forme di 
agr i tur ismo; 

a p p a r e perciò con t radd i t to r ia la de­
cisione del servizio per i contr ibut i agricoli 



Atti Parlamentari - 8379 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

unificati (Scau) di Tor ino che, in da ta 6 
d icembre 1994, ha respin to la r ichiesta di 
iscrizione della s ignorina Ca rmen Moiani, 
res idente a Massello (Torino) in Borgata 
Reynaud 8, allo Scau; 

la signorina Moiani, dopo aver con­
seguito il d iploma di per i to agrar io , ha 
deciso di eserci tare la professione di col­
tivatrice nel comune in cui risiede, avendo 
a disposizione 2,63.48 et tar i di t e r r e n o (in 
pa r t e coltivati a or to e frutteto) per Tal-
levamento del best iame. I t e r ren i sono stati 
messi a sua disposizione g ra tu i t amen te 
dallo zio e dalla madre ; 

la signorina Moiani anziché venire 
agevolata in questa sua decisione come 
prevede la legge q u a d r o sulla montagna , si 
t rova oggi a combat te re con u n a b u r o c r a ­
zia che non r i sponde n e m m e n o alle sue 
legittime istanze. Infatti dopo aver p resen­
ta to d o m a n d a di p r ima iscrizione allo Scau 
il 3 febbraio 1994, ha r icevuto r isposta di 
reiezione della stessa il 6 d icembre 1994 
(dopo dieci mesi!) e, dopo aver p ropos to 
r icorso cont ro tale decisione il 27 gennaio 
1995, tu t tora — dopo ventisette mesi — n o n 
ha ricevuto a lcuna r isposta in mer i to — : 

quali provvedimenti in tenda assu­
m e r e per accer tare le responsabi l i tà circa 
il disservizio opera to dai funzionar i dello 
Scau, essendo intollerabile u n tale r i t a rdo 
nella r isposta al c i t tadino e, u n a volta 
accer ta ta la ragione della negligenza nel 
disbrigo della prat ica, qual i provvediment i 
abbia assunto; 

quali s iano le direttive del minis te ro 
in ord ine a l l ' accer tamento dei requisi t i pe r 
l 'iscrizione allo Scau pe r chi ope ra in zone 
di montagna e se, nel caso in specie, esse 
s iano state r ispet tate dal funzionar io che 
ha effettuato il sopral luogo. (5-02014) 

LABATE, CAMOIRANO, DI ROSA e 
CHIAPPORI. — Ai Ministri della sanità e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

o rmai da mesi nella città di Genova la 
frequenza di incidenti mor ta l i sul lavoro è 
divenuta insostenibile; 

come rilevato dalla Commissione bi­
camera le di indagine conoscitiva per l 'ap­
plicazione del decre to legislativo n. 626 del 
1994 sulla s icurezza nei luoghi di lavoro -
che ha effettuato il giorno 14 m a r z o 1997 
a Genova le audizioni con tu t te le istitu­
zioni, i soggetti economici , le organizza­
zioni sindacali , gli enti di prevenzione, 
al l 'uopo prepost i — il p rob l ema nel capo­
luogo ligure è da ascriversi al l 'assoluta 
scarsi tà di persona le sia della Usi compe­
tente che del l ' i spet torato del lavoro, che 
non r iescono a smal t i re la mole di lavoro 
preventivo da effettuare dovendo opera re 
sulle emergenze e su r ichiesta della magi­
s t r a tu ra a seguito di dann i rilevanti o 
add i r i t tu ra decessi; 

il 9 apri le 1997 si è compiuta , a 
d is tanza di u n mese dalla perd i ta della vita 
di u n a l t ro lavoratore , un ' a l t r a t ragedia del 
lavoro, conclusasi con la mor t e di un ope­
ra io trasfert is ta edile d ipenden te della so­
cietà Edi lcarp, che effettua lavori per conto 
della Sci al t e rmina l di calata Chiappella; 

o rmai , nel c a m p o del lavoro edile, la 
f requenza è t ragica al p u n t o che, su set­
temila opera i del se t tore a Genova, si sono 
verificati lo scorso a n n o ol tre mille inci­
dent i sul lavoro; 

o rma i il car ico di s t r ao rd ina r io nei 
cant ier i edili e la ca renza dei sistemi di 
s icurezza sono rivelatori che solo u n si­
s tema preventivo se r i amente appl ica to può 
evitare mor t i che h a n n o assunto o rma i nel 
capoluogo ligure cadenza mensi le — : 

quali provvediment i urgent i inten­
d a n o at t ivare in o rd ine all ' indilazionabile 
necessità di spos ta re r isorse alla preven­
zione sopra t tu t to in o rd ine alla necessità di 
rafforzare in r isorse u m a n e le s t ru t tu re di 
Usi e degli ispet torat i pe rché le indagini 
vengano effettuate ex ante e n o n ex post o 
a seguito di mor t i . (5-02015) 

LABATE, CAMOIRANO e DI ROSA. -
Ai Ministri della sanità e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge n. 943 del 1986 sancisce pa­
r i tà di t r a t t a m e n t o e p iena uguagl ianza t ra 
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i lavoratori i taliani e immigrat i , compres i 
quelli disoccupati , m a iscritti alle liste di 
col locamento; 

tale dir i t to r iguarda in p r i m o luogo 
l 'assistenza sani tar ia per i lavoratori im­
migrati regolari con posto di lavoro o 
iscritti all'ufficio di col locamento e com­
p rende quello all 'assistenza sani tar ia in 
caso di mate rn i t à ; 

la legge dello Stato pe rme t t e il r in­
novo del tesser ino sani tar io agli immigra t i 
in regola; 

il decre to n. 483 del 1996, successi­
vamente decaduto , non è s tato re i terato , 
essendo la ma te r i a r icompresa nel disegno 
di legge sul l ' immigrazione che, a tutt 'oggi, 
non è ancora s ta to assegnato alle compe­
tenti Commissioni di meri to ; 

nella sola città di Genova vi sono 
qua t t romi la immigrat i in regola che non 
possono usufruire dell 'assistenza sani tar ia ; 

il giorno 9 aprile 1997 si è verificato 
u n fatto u m a n a m e n t e e socia lmente rile­
vante all 'ospedale di Sampie rda rena , 
presso il quale ad una lavoratr ice immi­
grata ed in regola con permessi e contr i ­
buti , a seguito della scadenza del tesser ino 
sani tar io , dopo accura ta visita di control lo 
per gravidanza gemellare, sia p u r con gen­
tilezza le è s ta to comunica to che dovrà 
pagare il conto della degenza e delle cure 
in q u a n t o trovasi senza coper tu ra sani ta­
ria - : 

quali provvedimenti urgenti si in ten­
d a n o ado t t a re in at tesa del l 'approvazione 
del disegno di legge sul l ' immigrazione 
perché la s i tuazione di assoluta non co­
p e r t u r a sani tar ia possa essere r imossa al 
fine della tutela della salute degli immi­
grati e perché non si creino nel paese 
a l larmi sociali ri levanti . (5-02016) 

DEBIASIO CALIMANI. - Ai Ministri 
dell'ambiente e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

con del iberazione della giunta regio­
nale del Veneto n. 2853, il 25 giugno 1996 

è s ta to approva to un proget to del Consor­
zio Priula — autor i tà del bac ino TV 2 — per 
la real izzazione di u n a discarica di rifiuti 
solidi u rban i nell'ex cava Marini , sita nel 
c o m u n e di Paese (Treviso); 

la discarica in quest ione secondo 
q u a n t o comunica to dal l 'ente naz ionale per 
le s t rade (ex Anas) alla p re fe t tu ra di Tre­
viso in da ta 25 febbraio 1997, r isul ta essere 
real izzata a una dis tanza inferiore a 30 
met r i dalla s t rada s tatale n. 348 « Feltri-
na », lungo la quale si calcola un t rans i to 
quot id iano medio di quat tord ic imi la vei­
coli, con ciò violando l 'articolo 26, commi 
1 e 2 del codice della s t rada; 

la stessa del iberazione della giunta 
regionale prevede al p u n t o 6 l 'acquisizione 
del l 'autor izzazione da pa r t e del l 'Ente na­
zionale s t rade; 

l 'Ente nazionale per le s t rade , con 
let tera del 25 febbraio 1996 ha chiesto alla 
giunta regionale del Veneto di conoscere 
quali s t rument i legislativi abbia appl icato 
per consent i re la cos t ruzione di u n a di­
scarica in fascia di r i spet to s t radale , in 
deroga alle n o r m e del codice della s t rada; 

infine, il 30 d icembre 1996 sono ini­
ziati i lavori per la rea l izzazione della 
discarica, secondo il proget to di cui so­
p r a - : 

se sia s ta to r ichiesto all 'ente nazio­
nale s t rade , e da questi prevent ivamente 
ri lasciato, u n pa re re preventivo, in ord ine 
all ' insistenza della discarica sulla s t rada 
statale n. 348 ed ai r ischi conseguenti ; 

se n o n r i tengano la real izzazione 
della discarica a r idosso della s t r ada co­
m u n q u e lesiva e pericolosa per gli interessi 
della comuni tà locale; 

quali accer tament i e quali urgenti 
provvediment i i n t endano ado t ta re al fine 
di sa lvaguardare tutt i gli interessi lesi dalla 
cos t ruzione della discarica, p r i m a che inizi 
l'effettivo confer imento dei rifiuti, previsto 
en t ro il mese di apri le 1997. (5-02017) 
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FRATTA PASINI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

l 'ente p repos to ai collaudi sugli im­
pianti degli ascensor i (Ispesl) denuncia 
gravi sovraccarichi di lavoro e carenze di 
personale , per effetto dei quali i collaudi 
sono for temente r i t a rda t i r ispet to all 'in­
stallazione degli impiant i ; 

ciò de t e rmina l ' impossibilità non sol­
tan to di ut i l izzare gli impiant i stessi ma, 
conseguentemente , di ap r i re al pubblico 
per esempio esercizi commercia l i per i 
quali la legge prevede l 'obbligatorietà del 
funz ionamento del l ' impianto ascensore; 

tali r i tardi , che sono nel l 'ordine in 
molti casi di u n o - d u e ann i p roducono ef­
fetti ev identemente gravissimi nei con­
fronti di molte imprese commercia l i — : 

se e q u a n d o il Governo in tenda dare 
a t tuazione alla diret t iva della Comuni tà 
europea 95/16/CE, che consente alle mag­
giori ditte p rodu t t r i c i di elevatori di au to-
certificare l ' idoneità del l ' impianto, in 
quan to aderen t i alle varie normat ive Imq, 
Iso, Uni e similari ; 

se n o n r i tenga nel f ra t tempo di da re 
disposizione al d ipa r t imen to di igiene pub ­
blica di au to r i zza re i d i re t tor i generali 
delle Usi ad acce t ta re le p ra t i che di instal­
lazione e col laudo presen ta te ai comuni , 
per i quali esis tono apposit i elenchi, de­
positati presso le camere di commercio , di 
ingegneri abilitati , al leggerendo così il ca­
rico di lavoro dell 'Ispesl. (5-02018) 

SAONARA. — Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e del-
l'università e la ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

il decre to del Pres idente della Repub­
blica 171/1991, con la previsione, t ra l'al­
tro, di u n a progress ione st ipendiale per 
scatti biennal i au tomat ic i e assegno ag­
giuntivo, disciplina in via normat iva il t ra t ­
t amen to economico dei docenti e r icerca­
tori, compres i i r icerca tor i degli enti pub ­
blici di r icerca, i qual i a n o r m a del citato 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 

171/1991 sono quindi posti in condizioni di 
omogenei tà con i r icercator i delle univer­
sità; 

a n o r m a della recente legge 15 m a r z o 
1997, n. 59, i docent i universitari sono 
stati esclusi dal regime di cont ra t taz ione e 
man tengono d u n q u e il t r a t t amen to econo­
mico per legge; è inoltre in corso di ap­
provazione u n provvedimento che a t t r ibui­
sce ai docenti , a pa r t i r e dal p r imo gennaio 
1997, un a u m e n t o del 9 per cento circa 
(invece del 4 per cento che sarebbe emerso 
dalla normat iva vigente), che va ad aggiun­
gersi al 6,24 per cento già percepi to per gli 
anni 1994/1996 con r ipercussione sugli 
scatti biennal i automat ic i di cui al citato 
decre to del Pres idente della Repubblica 
171/1991; 

il Consiglio dei ministr i ha approvato 
u n disegno di legge che impegna il Governo 
ad integrare , nei prossimi anni — con le 
leggi f inanziarie 1998-2000 - gli st ipendi 
anche dei r icercator i universi tari con mi­
gl iorament i economici p roporz iona lmente 
cor r i spondent i a quelli già ot tenut i dai 
dirigenti dello Stato; emerge quindi u n a 
sostanziale equ iparaz ione dei professori e 
dei r icercator i universi tar i alla dirigenza 
statale; 

tut tavia, nelle citate previsioni di in­
tegrazione economica non sono stati con­
templa t i i r icercator i degli enti pubblici di 
r icerca (Epr), la cui s i tuazione cont ra t tua le 
è a s s u r d a m e n t e ferma al cont ra t to scaduto 
da ben sei anni , come ul t imo r imasto t r a 
i cont ra t t i nel pubbl ico impiego nel frat­
t e m p o tut t i r innovati , aggiornati o inte­
grati; 

nel l ' ambi to dell 'attività di ricerca, da 
t e m p o r iconosciuta come vitale e fonda­
menta le pe r l ' intera economia e lo sviluppo 
del paese, i r icercator i e tecnologi degli Epr 
h a n n o la stessa competenza scientifica e lo 
stesso ruolo strategico dei r icercatori uni ­
versitari , e svolgono identiche funzioni 
sempl icemente in diverse s t ru t ture , ed 
h a n n o quindi ce r t amen te lo stesso titolo 
per essere equ ipara t i alla dirigenza; 

il Tar del Lazio, in una p ronunc ia in 
cui r ibadiva che i principi generali della 
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cont ra t taz ione nel pubbl ico impiego si a p ­
plicano anche agli enti pubblici di r icerca, 
r ispet to ai quali non sono consent i te in­
terpre taz ioni riduttive dell 'art icolo 29 del 
decreto legislativo n. 29/1993, ha stabili to 
che anche negli enti pubblici di r icerca si 
devono st ipulare due contra t t i distinti per 
dirigenza e personale non dirigente; 

nella stessa pronuncia , il Tar Lazio ha 
chiari to che «... appa re davvero singolare 
la tesi che p re tende di escludere dalla 
dirigenza e dalle relative funzioni di re ­
sponsabili tà coloro che sono dotat i di 
quella par t icolare p repa raz ione scientifica 
e tecnica essenziale per lo svolgimento 
delle attività dell 'ente ... Non v'è dubbio, 
infatti, che propr io coloro che s iano dotat i 
di specifica p reparaz ione scientifica s iano 
in grado di assolvere con competenza an­
che le funzioni ... t ipiche del dirigente, 
sopra t tu t to se le s t ru t tu re svolgono attività 
scientifica ... »; 

per evitare quindi l ' assurdo se non 
al t ro logico della creazione di r icerca tor i di 
serie A (quelli universi tar i equ ipara t i alla 
dirigenza) e di serie B (quelli degli Epr che 
secondo alcune propos te di r innovo con­
t ra t tua le avanzate dagli Aran non solo non 
sa rebbero equipara t i alla dirigenza, m a 
pe rde rebbe ro anche l 'omogeneità di t ra t ­
t a m e n t o cóme sopra descri t ta) , occorre 
quan to m e n o tenere presente la de te rmi ­
nazione dei r icercator i degli Epr , r a p p r e ­
sentat i dal l 'Anpri-Epr, di m a n t e n e r e 
l 'omogeneità con la componen te maggiori­
tar ia della comuni tà scientifica nazionale 
anche a costo di sacrificare qua lche p u n t o 
percentua le nel t r a t t a m e n t o economico; 
tale de te rminaz ione è stata espressa in 
assemblee svoltesi su tu t to il t e r r i to r io na­
zionale e r ibadi ta nelle motivazioni allo 
sciopero del 14 febbraio 1997; un c o m p r o ­
messo in tale senso era s ta to venti lato 
pera l t ro dallo stesso pres idente delPAran, 
in un incont ro con l 'Anpri che si e ra svolto 
precedentemente , il 23 gennaio 1997; 

tuttavia, le organizzazioni s indacali 
confederate non solo non h a n n o appog­
giato tale possibile soluzione alla ver tenza 
del l ' immobil i tà cont ra t tua le ferma da sei 

anni , ma a u t o n o m a m e n t e e senza consul­
tarsi con l 'Anpri-Epr, r o m p e n d o quindi 
l 'uni tar ietà di t ra t ta t ive sino ad allora rea­
lizzatasi, h a n n o chiesto al Governo u n ge­
nerico ed imprecisa to « p r o n t o r ipr is t ino di 
u n a normale agibilità cont ra t tua le senza 
ch iusure di pr incipio e senza le turbat ive 
di pasticciate ipotesi della con t ropar te »; 
con ciò in t roducendo u n nuovo e lemento 
di confusa incer tezza r ispet to ai punt i 
fermi raggiunti, evidenziato dalla succes­
siva, a l t r iment i inspiegabile, durezza dei 
r appresen tan t i del Governo nei confronti 
del l 'Anpri-Epr; 

in conclusione, non solo il con t ra t to 
dei r icercator i degli Epr è fermo e scaduto 
da sei anni , m a le già difficili t ra t ta t ive 
s e m b r a n o essere giunte in un vicolo cieco; 

le at tuali propos te delPAran lascereb­
bero in tendere u n o sman te l l amen to del 
sistema retr ibut ivo del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 171/1991, anche 
cont ro le ul t ime de te rminaz ion i di com­
promesso raggiunte - : 

se non r i tengano, in accordo da 
q u a n t o emerge dalle precedent i considera­
zioni, che occor rano delle precise direttive 
da pa r te del Governo all 'Aran, per proce­
dere nel da t e m p o dovuto r innovo del 
con t ra t to dei r icercator i e tecnologi degli 
enti pubblici di r icerca, scadu to da sei 
anni ; 

se tali direttive non d e b b a n o tenere 
present i gli o r ien tament i della giur ispru­
denza amminis t ra t iva ed i pr incipi di lo­
gica come esposti nelle considerazioni che 
precedono, oltre alla fondamenta le impor ­
t anza che assume il t r as fe r imento delle 
conoscenze dalla r icerca al contes to eco­
nomico e produtt ivo, in u n contesto di 
crescente globalizzazione e specializza­
zione dei mercat i ; 

se non in t endano adopera r s i per 
q u a n t o di loro competenza , per facilitare 
u n indir izzo governativo chiaro che con­
senta la definizione dello s tato giuridico 
dei r icercator i degli Epr, i quali a t t endono 
il r iconoscimento della dignità professio­
nale che dovrebbe loro compete re per 
ruolo isti tuzionale; 
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se tu t to ciò n o n possa venire salva­
guardato , in at tesa di definizione possibile 
in seguito a propos te del l 'Aran più precise 
e coerent i di quelle attuali , in conformità 
a direttive governative necessar ie nel senso 
anzidetto, t r ami te la conclusione di u n 
cont ra t to-ponte con scadenza alla fine del­
l 'anno corrente , che man tenga l 'omoge­
neità a l l ' in terno della comuni tà scientifica 
nazionale, nonché l 'assetto presente emer ­
gente dalla normat iva in vigore. (5-02019) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

per il lotto 5 della s t rada statale 
n. 510 non risulta ancora definita la p r o ­
cedura per il r iaff idamento dei lavori alle 
imprese che già ope ravano nei t ra t t i p re ­
cedente e successivo, come del ibera to il 21 
novembre 1996 dalla commiss ione in base 
al decreto-legge n. 495 del 1996 decadu to 
il 23 novembre 1996; 

sul te r r i tor io del c o m u n e di Sulzano, 
interessato dai lavori di comple t amen to di 
tale lotto, l 'Anas ha accumula to detri t i e 
mater ial i inert i sopra lo scosceso clinale 
dell 'abitato con r ischio per l ' incolumità 
delle persone; 

il lotto 4 della s t r ada statale n. 42, nel 
t ra t to da Breno a Capodiponte è ancora in 
fase di appal to; 

nel corso di un incon t ro tenutosi nella 
seconda metà del mese di febbraio del 
1997 t ra l 'Anas e un comi ta to di coordi­
namen to presso la sede della comuni tà 
m o n t a n a della Valcamonica, l ' ingegner Ar-
coleo del d ipa r t imen to Anas di Milano ha 
tes tua lmente affermato « r ispet to ai tempi 
dichiarat i dall 'Anas nello scorso a u t u n n o 
siamo già in r i t a rdo di alcuni mesi »; 

il Sot tosegretar io per i t r aspor t i ha 
già r isposto presso la Commissione Tra­
sporti della Camera il g iorno 5 febbraio 
alle in terrogazioni n. 5-00890, 5-00894 e 
5-00895, vertenti su analoga mate r i a - : 

se in tenda in tervenire per accelerare 
la definizione della p r o c e d u r a di riaffida­

m e n t o delle opere per il lotto 5 della s t rada 
statale n. 510 e del lotto 4 della s t rada 
statale n. 42, r imuovendo le cause che 
impediscono il tempestivo inizio dei lavori; 

se in tenda altresì valutare la per ico­
losità della si tuazione e p red i spor re la ri­
mozione dei cumuli posti sopra l 'abita­
zione di Sulzano; 

a fronte delle cont ras tan t i d ichiara­
zioni dell ' ingegner Arcoleo e del sottose­
gretar io, se il Ministro in te r rogato sia in­
formato del l 'operato dell 'Anas, se l 'Anas 
informi cor re t t amente il Ministro o p p u r e 
se sia intenzione di en t r ambi non fare 
chiarezza sulla o ramai decennale vicenda. 

(5-02020) 

CAMPARINI e FAUSTINELLI. - Ai Mi­
nistri dei trasporti e della navigazione e 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

lo smar ino proveniente dal l 'estra­
zione del mater ia le del tunne l del V e VI 
lotto t ra t to Capodiponde-Berzo Demo con­
sistente in circa cen toc inquan tami la met r i 
viene stoccato provvisor iamente all ' im­
bocco sud presso i cantier i della s t rada 
statale n. 42; 

nella metà di gennaio la dit ta appa l -
ta t r ice Cosiac di Roma ha messo in cassa 
integrazione una quindicina di opera i mi­
nator i non avendo più a lcuna al ternat iva 
per lo stoccaggio del mater ia le es t ra t to 
dalla galleria; 

considera to che lo scavo fino ad ora 
è un qu in to del totale a lavori u l t imat i 
s a r a n n o set tecentomila i met r i cubi di ma­
ter iale da smalt i re per i quali n o n è ad oggi 
identificabile un ' a rea idonea pe r lo stoc­
caggio; 

i comuni della zona si sono dichiarat i 
a causa dell 'elevato impa t to ambien ta le 
con t ra r i a qualsiasi soluzione provvisoria; 

l 'Avvocatura dello Stato ha di fatto 
bloccato il cant iere non r i t enendo valida la 
p rocedura di vendita del mater ia le es t ra t to 
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in t rapresa dal l 'Anas in q u a n t o Pente non 
ha proceduto a l l 'espropr io e dovrebbe de­
finire la p rocedu ra di vendita; 

il minis tero delle finanze ha chiesto la 
valutazione dell'ufficio tecnico erar ia le m a 
non è in tenzionato a fissare a lcun prezzo 
finché tut to il mate r ia le non sarà estrat to; 

alcune ditte pr ivate ed i comuni della 
zona sa rebbero p ron t i ad acquis tare pa r t e 
del mater iale; 

il mater ia le estrat t ivo po t rebbe essere 
util izzato per la real izzazione del ri levato 
dei dieci chi lometr i del IV lotto della 
s t rada statale n. 42 da Breno a Capodi-
ponte ora in p r o c e d u r a d 'appal to e oggetto 
di un 'a l t ra in terrogazione; 

la Vallecamonica versa in u n o stato di 
crisi economica gravissimo, con una disoc­
cupazione del 23 per cento, u n elevatissimo 
pendolar i smo e u n esodo o la ch iusura 
delle imprese per la maggior pa r t e appa r ­
tenent i a settori in crisi quale il tessile e il 
siderurgico — : 

se in tenda in tervenire al più pres to al 
fine di pe rme t t e r e la real izzazione e la 
conclusione dei lavori. (5-02021) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro del tesoro. — Per sapere - p remesso 
che: 

sulla base di specifiche analisi, i dati 
Istat indicano u n da to di false pensioni di 
invalidità par i al 4 per cento; 

tali previsioni sono state confortate 
dalle indagini che h a n n o por t a to alla sco­
per ta di circa qua ran tase t t emi la impiegati 
statali assunti in vir tù di u n o s tato di 
invalidità poi r i sul ta to falso; 

il minis tero del tesoro ha comunica to 
la scoperta di al tr i diciassettemila falsi 
invalidi; 

negli ult imi mesi nella provincia di 
Brescia sono state revocate u n n u m e r o 
considerevole di pensioni di invalidità ci­
vile a suo t e m p o concesse con relativo 
verbale di verifica; 

nella s t r ag rande maggioranza dei casi 
agli interessat i è s tata r iconosciuta un ' in­
validità di pochi pun t i inferiore al se t tanta 
per cento, p u r con fe rmando l 'accerta­
men to dell ' invalidità; 

caso emblemat ico è il signor Giacomo 
Moreschi, res idente a Malonno (Brescia) in 
via Cantoni , 24, le cui condizioni di salute, 
r ispet to alla visita che ne accertava l'inva­
lidità con u n punteggio par i al set tanta per 
cento, sono s i cu ramente peggiorate; 

il signor Moreschi come altri ha per­
tan to effettuato r icorso innanz i al giudice 
o rd inar io - : 

se in tenda effettuare e i dovuti ac­
cer tament i su l l 'opera to e sui metodi di 
valutazione util izzati dagli incaricat i del 
minis tero del tesoro, che s e m b r a n o dettat i 
dalla logica di d iminu i re il n u m e r o dei 
percet tor i con dir i t to dell 'assegno mensile 
là dove non s iano present i i meccanismi 
clientelari che h a n n o cont raddis t in to la 
gestione Inps del passato; 

se in tenda compiere ogni at to in Suo 
potere per tu te lare il dir i t to di coloro che 
a dispet to della reale condizione sani tar ia 
sono stati privati dell 'unica fonte di sussi­
stenza. (5-02022) 

CAPARINI, FAUSTINELLI, CHIAP-
PORI, BARRAL, PITTINO e STEFANI. -
Al Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

il c o m p a r t o delle ferroleghe in Valle­
camonica è in crisi anche a causa della 
ch iusura di a lcune grandi insediament i in­
dustrial i t r a i qual i la Banza to di Darfo 
Boario Te rme con il conseguente drast ico 
calo di d isoccupazione; 

la società Tassara di Breno è costret ta 
r idu r re l 'organico di u n a qua ran t ina di 
d ipendent i o ra in ferie ant ic ipate alle quali 
seguirà la cassaintegrazione e il licenzia­
mento ; 

tale società è insieme alla Omilog di 
Cairo Montenot te e la Italghisa di Bagnolo 
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è t ra le poche sopravvissute alla crisi sca­
tena ta dall 'al to costo energetico con u n a 
perdi ta ingente di posti di lavoro ol t re al 
know-how legato a tali processi di p r o d u ­
zione; 

uno dei motivi scatenant i della crisi 
in corso è l 'elevato costo dell 'energia elet­
trica sopra t tu t to in quei settori che utiliz­
zano l 'energia elettrica come mate r i a 
p r ima di p roduz ione dei quali il c o m p a r t o 
siderurgico è indubb iamen te u n a pa r t e in­
tegrante; 

il bac ino imbrifero della Val lecamo-
nica p roduce 1.400 milioni di kWh annu i 
con un conseguente ingente impa t to a m ­
bientale di 111 milioni di me t r i cubi di 
acqua raccolt i in t r en ta t re bacini e sette 
linee ad alta tensione; 

la Vallecamonica denuncia un tasso 
di disoccupazione del 23 per cento - : 

se in tenda intervenire al p iù pres to al 
fine di a t tua re l 'ordine del giorno n. 91 
2497/1 C a p a n n i ed altri approva to dal 
Pa r l amen to con pa re re favorevole del Go­
verno che impegna « il Governo a pred i ­
spor re misure a favore di quei comuni 
p rodu t to r i di energia elettrica, collocati in 
zone svantaggiate o soggetti ad elevato im­
pat to ambien ta le »; 

se voglia da re piena a t tuaz ione alla 
mozione approva ta in regione Lombard i a 
che impegna il Cip da re corso alla legge 
n. 97 del 1990, legge q u a d r o sulla mon ta ­
gna, che prevede r iduzioni del sovrap­
prezzo te rmico per compensa re gli oner i 
ambienta l i legati allo s f ru t tamento del ter­
r i tor io per la p roduz ione di energia nel 
comprensor io Camuno-Sebino . (5-02023) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
— Per sapere — premesso che: 

numeros i uffici postali in Valcamo-
nica r i su l te rebbero sot todimensionat i r i ­
spetto al p r o g r a m m a presen ta to dal Mini­
stro Maccanico in t ema di raz ional izza­
zione economica dell 'Ente poste i ta l iane e 
per cui r i schierebbero la ch iusura gli uffici 

postali di Paisco Loveno, Monno, Incudine, 
Lozio, Ossimo Super iore , Gorzone, Pre­
stine, Losine, Cerveno, Braone , Cimbergo, 
Sellerò, Saviore delPAdamello e Valle di 
Saviore; 

occorre cons iderare la morfologia, lo 
s ta to di degrado e di a b b a n d o n o che g ran 
pa r t e del l 'area della Val lecamonica-Sebino 
è costre t ta a subire in seguito allo spopo­
l amen to ed all 'alto pendolar i smo, oltre che 
alla crisi economica che ha visto la chiu­
sura di n u m e r o s e imprese del set tore si­
derurgico e tessile; 

pe r molti dei comuni considerat i la 
ch iusura di questo indispensabi le servizio 
coinciderà con la s comparsa dell 'ul t ima 
presenza dello Stato i tal iano; 

da ta la n a t u r a indispensabi le del ser­
vizio in oggetto, ol tre ai presumibi l i disagi 
che sub i r anno tutt i i ci t tadini , è necessario 
cons iderare l'alta pe rcen tua le di anziani , 
carat ter is t ica di queste aree , che s a r a n n o 
costret t i a spos tament i di alcuni chi lometr i 
per r i t i r a re la pensione, m a n c a n d o in molti 
dei comuni interessat i anche gli sportelli 
bancar i . La s i tuazione è aggravata dalla 
quasi completa assenza di servizi di t ra ­
spor to pubbl ico o pr ivato adeguati alle 
necessità — : 

se in tenda r ipensare , in t ema di ra ­
zional izzazione economica del l 'Ente poste 
i taliane, in re lazione agli uffici postali, i 
cr i teri sin qui adot tat i , i n t roducendo ele­
ment i che tengano conto delle differenze di 
t ipo morfologico, ambien ta le ed economico 
che cont raddis t inguono il te r r i tor io mon­
t ano anche in r i fer imento della legge n. 97 
del 1994. (5-02024) 

MICHIELON, PAOLO COLOMBO e 
APOLLONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e del tesoro. — Per sa­
pere — premesso che: 

con il decreto-legge 28 m a r z o 1997, 
n. 79, r ecan te « Misure urgent i per il r ie-
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quil ibrio della finanza pubblica », il Go­
verno ha ope ra to u n vero e p ropr io « scip­
po » a d a n n o degli enti previdenziali; 

infatti, l 'articolo 7 del citato decreto 
stabilisce le modal i tà per la dismissione del 
pa t r imonio immobi l ia re degli enti previ­
denziali, pubblici , d e m a n d a n d o al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di 
concer to con il Ministro del tesoro, l 'indi­
viduazione dei beni da collocare sul mer­
cato per u n valore complessivo di a lmeno 
t remila mil iardi di lire, la tipologia di 
contra t to , il p rezzo di vendita nonché la 
scelta del l ' acquirente t r ami te concorso, ed 
il successivo art icolo 14 dispone che le 
en t ra te derivant i da queste vendite sono 
riservate al l 'erario; 

secondo la relazione tecnica di ac­
compagnamen to alla manovra , si s t imano 
en t ra te per la finanza pubblica par i a mille 
mil iardi di lire per l 'anno 1998 e millecin­
quecento mil iardi per l 'anno 1999; 

in base al decre to legislativo 16 feb­
bra io 1996, n. 104, di a t tuaz ione della de­
lega conferita dall 'art icolo 3, comma 27, 
della legge n. 335 del 1995, in mater ia di 
dismissione del pa t r imon io immobi l iare 
degli enti previdenzial i pubblici, gli enti 
avrebbero dovuto provvedere alla aliena­
zione del p rop r io pa t r imon io immobi l iare 
en t ro c inque anni , sulla base della r ico­
gnizione effettuata secondo i cri teri fissati 
dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale en t ro i t re mesi successivi all 'en­
t ra ta in vigore del decre to stesso; 

ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 3, let­
te ra d), del sudde t to decreto legislativo, il 
p iano di cessione avrebbe dovuto preve­
dere anche il confer imento a società im­
mobil iar i delle qual i i fondi pensione de­
tengano azioni o quote - : 

se il Governo non ri tenga che stor­
na re il pa t r imon io immobi l ia re degli enti 
previdenziali pubblici sia uno « scippo » 
non solo nei confronti degli enti medesimi, 
m a anche e sopra t tu t to nei r iguardi dei 
cont r ibuent i italiani, futuri pensionati ; 

se n o n reput i immora le , dopo aver 
vara to la legge n. 335 del 1995 di r i forma 

del s is tema pensionistico, penal izzare ul­
t e r io rmen te — anche se in modo indi re t to 
— i cit tadini pens ionandi ; 

alla luce di tale esproprio, in quale 
m o d o i soci dei fondi pensione possano 
essere tutelat i in futuro; 

se non consideri insensato t en ta re di 
t a p p a r e u n buco, quello della f inanza p u b ­
blica, aggravandone un altro, quello delle 
casse degli enti previdenziali pubblici; 

per quale motivo stabilisca un p iano 
di vendita degli immobil i pubblici per u n 
valore complessivo di t remila mil iardi di 
lire, s t imando nella re lazione tecnica en­
t ra te per la f inanza pubblica par i a due­
mi lac inquecento mil iardi per gli anni 1998 
e 1999, con u n a perdi ta di c inquecento 
mil iardi; 

se non convenga nel fatto che il r i ­
t a r d o nel l 'a t tuazione del p r o g r a m m a di 
dismissione del pa t r imonio immobi l ia re 
degli enti previdenzial i sia imputabi le non 
già agli enti stessi, bensì ai minister i inte­
ressati ; 

se, nel va ra re tale disposizione, abbia 
cons idera to l'ipotesi che avrebbe po tu to 
t ra t t a r s i di u n a n o r m a incosti tuzionale; 

se la vendi ta dei beni immobi l ia r i sia 
u n o s t r u m e n t o per pun i re coloro che ob­
bl iga tor iamente versano i contr ibut i previ­
denziali , e d imos t r ando la m a n c a n z a di 
coraggio di colpire chi ha gestito in ma­
niera vergognosa e clientelare tali alloggi; 

quan t i s iano i funzionari inquisit i per 
lo scandalo « affittopoli », quant i s iano i 
condut tor i che h a n n o t ras locato o per i 
qual i è s tato adeguato l ' importo degli affitti 
alle loro effettive possibilità; 

per quale motivo il Governo n o n ab­
bia r i t enuto più oppor tuno , cons idera to il 
bisogno immedia to di liquidità, d i smet te re 
gli alloggi di p ropr ie tà dei vari dicasteri e 
se tali abi tazioni s iano occupate solo da 
d ipendent i o p p u r e anche da persona le 
es t raneo; 

se sia in grado di fornire u n elenco, 
per c iascun minis tero e con dat i r ipar t i t i 
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per regione, dei condut tor i di tali alloggi, e 
se è possibile conoscere il totale delle en­
t ra te ed il costo di manu tenz ione . 

(5-02025) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

la s i tuazione di organico in cui versa 
la p rocura della Repubbl ica di Biella, sia 
per quan to concerne i magis t ra t i che per 
quan to concerne il persona le impiegatizio, 
è le t tera lmente vergognosa; 

la pross ima par tenza , per t rasfer i­
mento , del sost i tuto p r o c u r a t o r e dot tor 
Alessandro Chionna r ischia di r ende re an­
cor più insostenibile la s i tuazione, p ros ­
sima alla totale paralisi ; 

o rma i i processi di maggior rilievo 
sono dest inat i ad essere rinviati, con evi­
dente pregiudizio del l ' immagine della giu­
stizia e con gravissimo pregiudizio per le 
par t i offese por ta t r ic i di interessi civilistici; 

avvocati e magis t ra t i biellesi h a n n o 
investito lo stesso Pres idente della Camera 
rappresentandogl i , o rmai , u n a si tuazione 
di autent ica « denegata giustizia » — : 

se, assunte con s t r ao rd ina r i a urgenza 
le informazioni del caso, n o n ri tenga in­
dilazionabile u n serio ra f forzamento della 
p rocura della Repubbl ica di Biella sia sotto 
il profilo del l 'assegnazione di sostituti p ro­
cura tor i sia sot to il profilo della assegna­
zione di persona le impiegatizio in n u m e r o 
adeguato al car ico di lavoro della p rocura 
della Repubbl ica . (5-02026) 




